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   COMUNE DI MAGNAGO
Provincia di Milano

Piazza Italia, 1 – 20020 Magnago (Mi)

AREA TECNICA

Settore Ambiente e Territorio
EDILIZIA - CANTIERI
RIUTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO ALL’INTERNO DEI CANTIERI
Normativa di riferimento: articolo 186 del D.Lgs n. 152/2006

	L’art. 186 del D.L. n. 152/2006, così come modificato dall’articolo 2 comma 23 del D.lgs. n. 4 del 16.1.2008, consente la possibilità di utilizzare le terre e le rocce provenienti da scavi per reinterri, riempimenti, ecc, alle seguenti condizioni:

- 
siano impiegate direttamente nell’ambito di opere preventivamente individuate e definite,

-
vi sia certezza dell’integrale utilizzo sin dalla fase di produzione,

-
il materiale scavato deve essere utilizzato senza trasformazioni preliminari,
-
sia garantito un elevato livello di tutela ambientale,

-
sia accertato che non provengano da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica,
-  deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con riferimento alla sua destinazione d’uso e la compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione,
Qualora il materiale non venga utilizzato come “sottoprodotto”, anche se non contaminato, dovrà essere considerato rifiuto e assoggettato alla disciplina relativa.


	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
(comma 3 dell’articolo 186 del D.Lgs 152/2006)
Contestualmente alla presentazione delle richieste di permesso di costruire o al deposito della denuncia di inizio attività, deve essere prodotta idonea documentazione (come da modulo “allegato A”) atta a dimostrare:

-
la sussistenza dei requisiti previsti dal comma 1 dell’art. 186 del D.Lgs. n. 152/2006,

-
i tempi dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo (che non può essere superiore a un anno)
-
se le terre e rocce di scavo verranno impiegati nel cantiere di provenienza o in altro cantiere (da precisare).


	ATTENZIONE
Nel caso gli scavi avvengano in siti potenzialmente contaminati, ovvero ubicati in aree interessate da fenomeni antropici, è opportuno accertare che il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione non siano superati, attivando le procedure previste dall’art. 242 del citato D.Lvo 152/2006.
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